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a. a pianta re
rate da due p

e a valle delle 

ue sponde de
opere elettrom
osito manufat

monte verso 
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cuneo
minim
(dinam
di fra
comp
sopra
ordina
preco
della 
ultima
scava
conne

Lo sca
di lanc
C.so I

Anch
tradiz
coper
alla c
scavo
specif
preco
scavo

gruppo manda
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uita da alterna

aramente strat
ci a plurimetr
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Impronta isol
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6,60  2 

7,00  2 

4,40  2 

7,00  2 

0,75  2 

2,09  2 
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3,40  2 

0,00  2 
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4,25  2 

8,51  2 
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6,00  4 

1,37  1 

9,52  1 

5,34  1 

3,25  1 

8,96  1 

1,20  2 

0,60  2 

2,50  2 

4,00  2 
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Il pre
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A
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A
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A
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3,160
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 2,020 8

 2,060 4

 2,273 2
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ALLEGATO 1 

Certificati di analisi sui materiali di scavo prelevati in corrispondenza della galleria scolmatrice del 

Fereggiano (fonte Comune di Genova – PAC S.p.a.) 
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VERBALE DI CAMPIONAMENTO 

 

Tra le ore 10.00 e le ore 10.30 circa del 11 gennaio 2017, presso l’area di cantiere di Corso Italia, 

ho provveduto ad eseguire un campionamento rappresentativo del materiale escavato per la 

realizzazione dello scolmatore del Torrente Fereggiano. Tale materiale è stato prima trattato 

mediante macinazione per riduzione volumetrica e successiva vagliatura. Il campionamento è 

stato eseguito sia sui materiali in uscita dal trattamento, sia su quelli già trattati e posti in cumulo. 

Ho prelevato circa venti incrementi di materiali da scavo con l’ausilio di un escavatore di adeguate 

dimensioni e di strumenti manali quali una paletta. Le aliquote così prelevate sono state poi 

omogeneizzate. Mediante quartatura è stato ottenuto un campione di circa 6 kg, questo è stato 

posto in appositi contenitori. Tali contenitori, debitamente etichettati, sono stati trasportati presso 

il laboratorio Eurochem di Genova Borzoli in borsa termica. Detto Laboratorio risulta certificato 

Accredia (UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 con accreditamento n° 0199) e intercalibrato con 

ARPAL. 

Sul campione sono stati determinati i parametri individuati nel set analitico dell’allegato 1 alla 

D.G.R. LIGURIA 1446/2009. 

 

CONCLUSIONI 

 

In base ai risultati delle determinazioni analitiche eseguite sul campione, RDP EUROCHEM S.r.l 

n° 170101-01 del 23/01/2017, il materiale è risultato conforme alla DGR della Regione Liguria 

1446/2009. Relativamente ai metalli, nel Rapporto di prova i limiti riportati sono quelli relativi al 

tratto di costa compreso tra Voltri e Punta Vagno. Con riferimento ai ripascimenti delle spiagge 

Corso Italia è necessario fare riferimento ai limiti del tratto di costa compreso tra Punta Vagno e 

Punta Chiappa. I risultati sono pertanto stati confrontati con i limiti previsti per quest’ultimo 

tratto: 

 

Metallo Valore riscontrato 

Valore previsto per 

il tratto di costa 

Punta Vagno-Punta 

Chiappa 

U.M. 

Mercurio <0,3 0,3 mg/kg ss 

Cadmio <0,3 0,5 mg/kg ss 

Piombo           <11 100 mg/kg ss 
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Metallo Valore riscontrato 

Valore previsto per 

il tratto di costa 

Punta Vagno-Punta 

Chiappa 

U.M. 

Arsenico  <1,2 12 mg/kg ss 

Cromo <77 121 mg/kg ss 

Rame 16 95 mg/kg ss 

Nichel <99 140 mg/kg ss 

Zinco 19 175 mg/kg ss 

 

Il materiale può essere utilizzato per i ripascimenti nelle spiagge di Corso Italia a Genova  

 

 

Genova, 28 gennaio 2017     

 

In fede   

  Dott. Chim. Michele Riccobene  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati RDP EUROCHEM S.R.L n° 170101-01 del 23/01/2017, 
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PREMESSA 

 

 

Lo Studio Tecnico Associato dei Dottori Chimici Massimo Faga e Michele Riccobene e in particolare 

il Sottoscritto, è stato nominato dalla PAC S.p.A. quale Consulente per le attività di monitoraggio 

ambientale, relativamente alle opere di realizzazione dello Scolmatore in oggetto e per il riutilizzo 

dei materiali provenienti dagli scavi della galleria. 

 

Nel progetto è previsto il riutilizzo di parte dei materiali da scavo per il ripascimento degli arenili 

di Corso Italia. Attualmente, per ragioni logistiche, risulta però necessario conferire parte dei 

materiali già escavati presso la Ditta Frantoi Srl, avente sede in Genova, Via G. Adamoli 401 

(Autorizzazione al Piano di coltivazione n° 183 del 21 febbraio 2003 rilasciata dalla Regione 

Liguria), che provvederà ad utilizzarli nel proprio ciclo produttivo (macinazione di aggregati lapidei 

naturali per la produzione di inerti di cava). 

 

Successivamente ai campionamenti del 8 marzo 2016, del 14 giugno 2016, del 6 ottobre 2016, 

del 2 marzo 2017 e del 2 maggio 2017 su richiesta della Ditta PAC S.p.A., in data 16 ottobre 

2017 mi sono recato nel presso il cantiere di Corso Italia, dove è situato il deposito dei materiali 

da scavo, per procedere a un campionamento di controllo su un cumulo di circa 2.500-3.000 m3. 

Sui campioni prelevati è stata successivamente eseguita la caratterizzazione analitica delle CSC 

di cui alla colonna A, tabella 1, allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 

smi, per Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale nonché la verifica ai sensi della DGR 

1209 del 20/12/2016 e della DGR 95 del 08/02/2017 per ripascimenti nel tratto di costa compreso 

tra Punta Vagno e il Confine Sori-Recco 

 

INQUADRAMENTO DEL SITO E DEI MATERIALI DA SCAVO 

 

 

L’opera, come noto, prevede la realizzazione di una galleria avente diametro pari a 5,20 m e 

lunghezza pari 3717 m, di cui 909 già esistenti. La litologia delle rocce oggetto della perforazione 

risulterebbe abbastanza omogenea e costituita prevalentemente da calcari marnosi dell’Antola.  
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La zona di scavo, in particolare quella attuale, non attraversa aree con presenza di pietre verdi, 

quindi a rischio della presenza di amianto1, né altre dove vi sia particolare probabilità di 

riscontrare valori dei fondi naturali, per metalli e semimetalli, che potrebbero risultare anche 

superiori alle CSC di cui alla colonna A, tabella 1, allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo 

n. 152 del 2006 e smi, per Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale.  

In considerazione del fatto che si tratta di scavi in rocce sotto terra, anche oltre 100 m, tali 

materiali non dovrebbero presentare problematiche di inquinamento di origine antropica, né per 

quanto sopra indicato inquinamento di origine geogenica.  

Le modalità di scavo, come normalmente verificato e come possiamo dimostrare dalle verifiche 

analitiche eseguite, non dovrebbero essere in grado di contaminare i materiali da scavo in 

maniera tale da non renderli più idonei alle attività di riutilizzo previste. In ogni caso, si è 

provveduto e si provvederà ad eseguire campionamenti periodici.  

  CAMPIONAMENTO 

 

 

Tra le ore 11:50 e le ore 12:30 circa del 16 ottobre 2017, presso l’area di cantiere di Corso Italia, 

ho pertanto provveduto ad eseguire un campionamento rappresentativo di un cumulo di circa 

2.500-3.000 m3 di materiali da scavo. Ho provveduto a prelevare circa 30 aliquote che sono state 

omogeneizzate, mediante quartatura ho poi prodotto il campione che è stato trasportato presso 

il laboratorio Eurochem di Genova Borzoli in borsa termica. Detto Laboratorio risulta certificato 

Accredia (UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 con accreditamento n° 0199). 

 

CONCLUSIONI 

 

 

In base ai risultati delle determinazioni analitiche sul campione, RDP EUROCHEM S.R.L n° 

E173890.01/E1 del 06/11/2017, il materiale è risultato conforme alle CSC di cui alla colonna A, 

ovvero Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale e privo di amianto, secondo quanto 

previsto nella DGR della Regione Liguria n. 1346 del 31/10/2013 al comma 1, lettera a). Si 

conferma che il materiale potrà continuare ad essere riutilizzato, in sostituzione degli inerti da 

cava, presso la Ditta Frantoi Srl, avente sede in Genova, Via G. Adamoli 401 (Autorizzazione al 

Piano di coltivazione n° 183 del 21 febbraio 2003 rilasciata dalla Regione Liguria), che provvederà 

ad utilizzarli nel proprio ciclo produttivo (macinazione di aggregati lapidei naturali per la 

produzione di inerti di cava). Il materiale è inoltre risultato idoneo per ripascimenti nel tratto di 

                                                 
1 Nonché alcuni metalli quali Ni, Cr, Co e V con possibili valori oltre le CSC 
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costa compreso tra Punta Vagno e il Confine Sori-Recco ai sensi della DGR 1209 del 20/12/2016 

e della DGR 95 del 08/02/2017. 

 

Genova, 8 novembre 2017     

 

          In fede    

  Dott. Chim. Michele Riccobene  

                   FIRMATO DIGITALMENTE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato RDP EUROCHEM n° E173890.01/E1 del 06/11/2017 
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STUDIO TEC.ASS.DOTT.M.FAGA E M.RICCOBENE
Via Borzoli, 79C
16153 GENOVA GE

RAPPORTO DI PROVA  n° E173890.01/E1 - Revisione

Data Rapporto di Prova: 06/11/2017
Data accettazione: 16/10/2017
Data inizio prova: 16/10/2017
Data fine prova: 02/11/2017
Denominazione: Terreno
Tipologia: Sottoprodotto - Materiale da Ripascimento
Analisi su richiesta di: Studio Tecnico Ass. Dott. Faga e Riccobene
Luogo prelievo: Cantiere Fereggiano - PAC S.p.a.
Campionamento: A cura del Dott. Chim. Michele Riccobene
Data prelievo: 16/10/2017

Laboratorio Iscritto nell'elenco Regionale dei Laboratori ai fini dell'Autocontrollo D.D. n° 169 del 21/01/2013 e nell'elenco nazionale dei Laboratori competenti a verificare la conformità dei
fertilizzanti Decreto 1722 del 7 Febbraio 2017.

Organizzazione con Sistema di gestione certificato UNI EN ISO 9001:2008 e UNI EN ISO 14001:2004

PARAMETRO METODO VALORE INCERTEZZA LIMITE U.M. NOTE

Amianto MOCF DM 06/09/1994 GU SO n 220
20/09/1994

Assente assente *

Setacciatura a 2mm (scheletro) DM 13/09/1999 SO GU n° 248 21/10/1999
Met II.1

61 %

Arsenico EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 2 20(1) mg/kg s.s.

Cadmio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,5 2(1) mg/kg s.s.

Cobalto EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 3,2 ±0,9 20(1) mg/kg s.s.

Cromo totale EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 15 150(1) mg/kg s.s.

Cromo esavalente IRSA CNR Notiziario dei metodi analitici
ISSN 1125-2464-2: 2005

< 0,2 2(1) mg/kg s.s. *

Mercurio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,25 1(1) mg/kg s.s.

Nichel EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 12 120(1) mg/kg s.s.

Piombo EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 10 100(1) mg/kg s.s.

Rame EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 12 120(1) mg/kg s.s.

Zinco EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 24 ±5 150(1) mg/kg s.s.

Idrocarburi Pesanti C>12 UNI EN ISO 16703:2011 45 ±8 50(1) mg/kg s.s.

Pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 5(1) mg/kg s.s.

Benzo(a)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,5(1) mg/kg s.s.

Crisene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 5(1) mg/kg s.s.
Benzo(a)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Benzo(b)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,5(1) mg/kg s.s.

Benzo(k)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,5(1) mg/kg s.s.

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Indenopirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,e)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,i)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,l)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Sommatoria Idrocarburi Policiclici 
Aromatici (per calcolo)

per calcolo < 1 10(1) mg/kg s.s. *

Benzene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Etilbenzene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,05 0,5(1) mg/kg s.s.

Stirene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,05 0,5(1) mg/kg s.s.

Toluene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,05 0,5(1) mg/kg s.s.

Xileni EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,05 0,5(1) mg/kg s.s.

Idrocarburi Leggeri C<=12 EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 < 1 10(1) mg/kg s.s. *

Passanti al setaccio da 40 mm UNI EN 933-1:2012 >99 % *
Passanti al setaccio da 20 mm UNI EN 933-1:2012 92 % *
Passanti al setaccio da 10 mm UNI EN 933-1:2012 48 % *
Passanti al setaccio da 4 mm UNI EN 933-1:2012 25 % *
Passanti al setaccio da 2 mm UNI EN 933-1:2012 16 % *
Passanti al setaccio da 1 mm UNI EN 933-1:2012 8,1 % *
Passanti al setaccio da 0,5 mm UNI EN 933-1:2012 2,7 % *
Passanti al setaccio da 0,063 mm UNI EN 933-1:2012 <1 % *
Rapporto tra il Passante al setaccio 
da 0,5 mm ed il Passante al setaccio 
da 0,063 mm

UNI EN 933-1:2012 210 *

Colore MI-074 Rev 0 2016 grigio *
Amianto CNR IRSA App. III Q. 64 Vol 3 1996 <1000 mg/kg s.s. *
Mercurio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,3 0,3(2) mg/kg s.s.

Cadmio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,2 0,5(2) mg/kg s.s.

Piombo EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 10 100(2) mg/kg s.s.

Arsenico EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 1,2 12(2) mg/kg s.s.

Cromo totale EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 12,1 121(2) mg/kg s.s.

Rame EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 9,5 95(2) mg/kg s.s.

Nichel EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 14 140(2) mg/kg s.s.

Segue...
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SPETT.LE

STUDIO TEC.ASS.DOTT.M.FAGA E M.RICCOBENE
Via Borzoli, 79C
16153 GENOVA GE

RAPPORTO DI PROVA  n° E173890.01/E1 - Revisione

Data Rapporto di Prova: 06/11/2017

Laboratorio Iscritto nell'elenco Regionale dei Laboratori ai fini dell'Autocontrollo D.D. n° 169 del 21/01/2013 e nell'elenco nazionale dei Laboratori competenti a verificare la conformità dei
fertilizzanti Decreto 1722 del 7 Febbraio 2017.

Organizzazione con Sistema di gestione certificato UNI EN ISO 9001:2008 e UNI EN ISO 14001:2004

PARAMETRO METODO VALORE INCERTEZZA LIMITE U.M. NOTE

Zinco EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 24 ±5 175(2)
mg/kg s.s.

Coliformi Totali IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
Coliformi Fecali IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
Streptococchi fecali ISTISAN 14/18 0 MPN/ g s.s. *
Salmonella ISTISAN 14/18 assente 25g tq *
Spore di Clostridi Solfito riduttori ISTISAN 14/18 0 MPN/ g s.s. *
Ifomiceti IRSA QUADERNO 64:1983  4,5*103 MPN/ g s.s. *
tributilstagno MI-075 <3 6(3) µg/kg s.s. *

PCB EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 1 9,6(3) µg/kg s.s. *

Idrocarburi totali UNI EN ISO 16703:2011 45000 ±8118 60000(3) µg/kg s.s.

Naftalene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 12 ±5 µg/kg s.s. *
Acenaftene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Acenaftilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Fenantrene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 11 ±5 87(3) µg/kg s.s. *

Fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 13 130(3) µg/kg s.s. *

Benzo(a)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 7,5 75(3) µg/kg s.s.

Crisene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 11 108(3) µg/kg s.s.

Benzo(b)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 4,8 48(3) µg/kg s.s.

Benzo(k)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 2,4 24(3) µg/kg s.s.

Benzo(a)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 3,6 36(3) µg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 7 µg/kg s.s.
Antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 2,9 29(3) µg/kg s.s. *

Pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 15 153(3) µg/kg s.s.

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 6,6 66(3) µg/kg s.s.

Indenopirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 8,4 84(3) µg/kg s.s.

Fluorene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Aldrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

a-esacloroesano EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

ß-esacloroesano EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

Gamma-esacloroesano (lindano) EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

DDT EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 1,2(3) µg/kg s.s. *

DDD EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 1,0(3) µg/kg s.s. *

DDE EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 2,1(3) µg/kg s.s. *

Dieldrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

Esaclorobenzene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,5(3) µg/kg s.s. *

Endrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 1 2,7(3) µg/kg s.s. *

 

(1) Decreto Legislativo 152/06 - Allegato 5 - Tabella 1 - Colonna A _ Terreni ad uso Verde Pubblico, Privato e Residenziale 
(2) Giunta Regionale n. 1446 2 Novembre 2009 - Carta dei Valori Limite del tenore in metalli pesanti nei materiali da utlizzarsi per il ripascimetno degli arenili 
(3) Testo Coordinato di cui alla DGR 1209 del 20/12/2016 ed alla DGR 95 del 08/02/2017
 

 

Note: Il presente Rapporto di Prova è rilasciato in base all'Accreditamento n° 0199 concesso da ACCREDIA 
L'incertezza di misura, ove indicata, è stata calcolata in riferimento alla guida DT-0002 REV 1 utilizzando un livello di probabilità pari al 95% con un fattore di copertura K=2. 
L'incertezza di misura relativa ai singoli parametri analizzati è calcolata sulla base di prove effettuate dal laboratorio ed in riferimento a quanto previsto nei singoli metodi normati 
riportati nel Rapporto di Prova allegato, applicando la Procedura Operativa interna al laboratorio PO012 e le note tecniche ad essa associate.
Le Prove i cui risultati sono contrassegnati dal simbolo * non rientrano nell'Accreditamento ACCREDIA.
 

 

Sostituisce il rapporto nr. E173890.01 del 03/11/2017.
Motivo della revisione: modifica limiti di legge
 

 

I risultati sopra riportati si riferiscono al campione di cui agli estremi riportati a pag. 1 di questo Rapporto di Prova. Il presente Rapporto di Prova può essere riprodotto solo per 
intero. La riproduzione parziale deve essere autorizzata con approvazione scritta dal ns. Laboratorio.
Copia di file firmato digitalmente
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SPETT.LE

STUDIO TEC.ASS.DOTT.M.FAGA E M.RICCOBENE
Via Borzoli, 79C
16153 GENOVA GE

RAPPORTO DI PROVA  n° E180938.01

Data Rapporto di Prova: 29/03/2018
Data accettazione: 16/03/2018
Data inizio prova: 16/03/2018
Data fine prova: 29/03/2018
Denominazione: Ripascimento
Tipologia: Sottoprodotto - Materiale da Ripascimento
Analisi su richiesta di: Studio Tecnico Ass. Dott. Faga e Riccobene
Luogo prelievo: Cantiere Fereggiano - PAC S.p.a.
Campionamento: A cura del Dott. Chim. Michele Riccobene
Data prelievo: 16/03/2018

PARAMETRO METODO VALORE INCERTEZZA LIMITE U.M. NOTE

Amianto MOCF DM 06/09/1994 GU SO n 220
20/09/1994

assente assente *

Setacciatura a 2mm (scheletro) DM 13/09/1999 SO GU n° 248 21/10/1999
Met II.1

72 %

Arsenico EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 2 20(1) mg/kg s.s.

Cadmio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,5 2(1) mg/kg s.s.

Cobalto EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 2,4 ±0,7 20(1) mg/kg s.s.

Cromo totale EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 15 150(1) mg/kg s.s.

Cromo esavalente EPA 3060A 1996 + EPA 7199 1996 < 0,2 2(1) mg/kg s.s. *

Mercurio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,25 1(1) mg/kg s.s.

Nichel EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 12 120(1) mg/kg s.s.

Piombo EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 10 100(1) mg/kg s.s.

Rame EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 16 ±3 120(1) mg/kg s.s.

Zinco EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 22 ±4 150(1) mg/kg s.s.

Idrocarburi Pesanti C>12 UNI EN ISO 16703:2011 29 ±6 50(1) mg/kg s.s.

Pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 5(1) mg/kg s.s.

Benzo(a)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,5(1) mg/kg s.s.

Crisene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 5(1) mg/kg s.s.

Benzo(a)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.
Benzo(b)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,5(1) mg/kg s.s.

Benzo(k)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,5(1) mg/kg s.s.

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Indenopirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,e)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,i)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Dibenzo(a,l)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,01 0,1(1) mg/kg s.s.

Sommatoria Idrocarburi Policiclici 
Aromatici (IPA) (per calcolo)

per calcolo < 1 10(1) mg/kg s.s. *

Benzene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 0,073 ±0,032 0,1(1) mg/kg s.s.

Etilbenzene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,05 0,5(1) mg/kg s.s.

Stirene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 < 0,05 0,5(1) mg/kg s.s.

Toluene EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 0,094 ±0,041 0,5(1) mg/kg s.s.

Xileni EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2017 0,073 ±0,032 0,5(1) mg/kg s.s.

Idrocarburi Leggeri C<=12 EPA 5021A 2014 + EPA 8015D 2003 < 1 10(1) mg/kg s.s. *

Passanti al setaccio da 40 mm UNI EN 933-1:2012 >99 % *
Passanti al setaccio da 20 mm UNI EN 933-1:2012 75 % *
Passanti al setaccio da 10 mm UNI EN 933-1:2012 39 % *
Passanti al setaccio da 4 mm UNI EN 933-1:2012 25 % *
Passanti al setaccio da 2 mm UNI EN 933-1:2012 19 % *
Passanti al setaccio da 1 mm UNI EN 933-1:2012 15 % *
Passanti al setaccio da 0,5 mm UNI EN 933-1:2012 12 % *
Passanti al setaccio da 0,063 mm UNI EN 933-1:2012 2,3 % *
Rapporto tra il Passante al setaccio 
da 0,5 mm ed il Passante al setaccio 
da 0,063 mm

UNI EN 933-1:2012 5,1 *

Colore MI-074 Rev 0 2016 Grigio *
Amianto CNR IRSA App. III Q. 64 Vol 3 1996 <1000 mg/kg s.s. *
Mercurio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,3 0,3(2) mg/kg s.s.

Cadmio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,2 0,5(2) mg/kg s.s.

Piombo EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 10 100(2) mg/kg s.s.

Arsenico EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 1,2 12(2) mg/kg s.s.

Cromo totale EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 12,1 121(2) mg/kg s.s.

Rame EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 15 ±3 95(2) mg/kg s.s.

Nichel EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 14 140(2) mg/kg s.s.

Segue...
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SPETT.LE

STUDIO TEC.ASS.DOTT.M.FAGA E M.RICCOBENE
Via Borzoli, 79C
16153 GENOVA GE

RAPPORTO DI PROVA  n° E180938.01

Data Rapporto di Prova: 29/03/2018

PARAMETRO METODO VALORE INCERTEZZA LIMITE U.M. NOTE

Zinco EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 20 ±4 175(2)
mg/kg s.s.

Batteri Coliformi IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
Coliformi Fecali IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
Streptococchi fecali ISTISAN 14/18 0 MPN/ g s.s. *
Ricerca Salmonella SPP ISTISAN 14/18 assente 25g *
Spore di Clostridi Solfito riduttori ISTISAN 14/18 0 MPN/ g s.s. *
Ifomiceti IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
tributilstagno MI-075 < 0,6 6(3) µg/kg s.s. *

PCB EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 1 9,6(3) µg/kg s.s. *

Idrocarburi totali UNI EN ISO 16703:2011 29000 ±5589 60000(3) µg/kg s.s.

Naftalene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Acenaftene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Acenaftilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Fenantrene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 13 ±6 87(3) µg/kg s.s. *

Fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 13 130(3) µg/kg s.s. *

Benzo(a)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 7,5 75(3) µg/kg s.s.

Crisene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 11 108(3) µg/kg s.s.

Benzo(b)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 4,8 48(3) µg/kg s.s.

Benzo(k)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 2,4 24(3) µg/kg s.s.

Benzo(a)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 3,6 36(3) µg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 7 µg/kg s.s.
Antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 2,9 29(3) µg/kg s.s. *

Pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 15 153(3) µg/kg s.s.

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 6,6 66(3) µg/kg s.s.

Indenopirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 8,4 84(3) µg/kg s.s.

Fluorene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Aldrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

a-esacloroesano EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

ß-esacloroesano EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

Gamma-esacloroesano (lindano) EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

DDT EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 1,2(3) µg/kg s.s. *

DDD EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 1,0(3) µg/kg s.s. *

DDE EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 2,1(3) µg/kg s.s. *

Dieldrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(3) µg/kg s.s. *

Esaclorobenzene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,5(3) µg/kg s.s. *

Endrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 1 2,7(3) µg/kg s.s. *

 

(1) Decreto Legislativo 152/06 - Allegato 5 - Tabella 1 - Colonna A _ Terreni ad uso Verde Pubblico, Privato e Residenziale 
(2) Giunta Regionale n. 1446 2 Novembre 2009 - Carta dei Valori Limite del tenore in metalli pesanti nei materiali da utlizzarsi per il ripascimetno degli arenili 
(3) Testo Coordinato di cui alla DGR 1209 del 20/12/2016 ed alla DGR 95 del 08/02/2017
 

 

Note: Il presente Rapporto di Prova è rilasciato in base all'Accreditamento n° 0199 concesso da ACCREDIA 
L'incertezza di misura, ove indicata, è stata calcolata in riferimento alla guida DT-0002 REV 1 utilizzando un livello di probabilità pari al 95% con un fattore di copertura K=2. 
L'incertezza di misura relativa ai singoli parametri analizzati è calcolata sulla base di prove effettuate dal laboratorio ed in riferimento a quanto previsto nei singoli metodi normati 
riportati nel Rapporto di Prova allegato, applicando la Procedura Operativa interna al laboratorio PO012 e le note tecniche ad essa associate.
Le Prove i cui risultati sono contrassegnati dal simbolo *  non rientrano nell' Accreditamento ACCREDIA.
 

 

I risultati sopra riportati si riferiscono al campione di cui agli estremi riportati a pag. 1 di questo Rapporto di Prova. Il presente Rapporto di Prova può essere riprodotto solo per 
intero. La riproduzione parziale deve essere autorizzata con approvazione scritta dal ns. Laboratorio.
Copia di file firmato digitalmente
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SPETT.LE

STUDIO TEC.ASS.DOTT.M.FAGA E M.RICCOBENE
Via Borzoli, 79C
16153 GENOVA GE

RAPPORTO DI PROVA  n° E182195.01

Data Rapporto di Prova: 02/07/2018
Data accettazione: 13/06/2018
Data inizio prova: 13/06/2018
Data fine prova: 29/06/2018
Denominazione: Ripascimento
Tipologia: Sottoprodotto - Materiale da Ripascimento
Analisi su richiesta di: Studio Tecnico Ass. Dott. Faga e Riccobene
Luogo prelievo: Cantiere Fereggiano - PAC S.p.a.
Campionamento: A cura del Dott. Chim. Michele Riccobene
Data prelievo: 11/06/2018

PARAMETRO METODO VALORE INCERTEZZA LIMITE U.M. NOTE

Passanti al setaccio da 40 mm UNI EN 933-1:2012 80 % *
Passanti al setaccio da 20 mm UNI EN 933-1:2012 80 % *
Passanti al setaccio da 10 mm UNI EN 933-1:2012 55 % *
Passanti al setaccio da 4 mm UNI EN 933-1:2012 32 % *
Passanti al setaccio da 2 mm UNI EN 933-1:2012 23 % *
Passanti al setaccio da 1 mm UNI EN 933-1:2012 19 % *
Passanti al setaccio da 0,5 mm UNI EN 933-1:2012 15 % *
Passanti al setaccio da 0,063 mm UNI EN 933-1:2012 5,9 % *
Rapporto tra il Passante al setaccio 
da 0,5 mm ed il Passante al setaccio 
da 0,063 mm

UNI EN 933-1:2012 2,5 *

Colore MI-074 Rev 0 2016 Marrone *
Amianto CNR IRSA App. III Q. 64 Vol 3 1996 < 1000 mg/kg s.s. *
Mercurio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,3 0,3(1) mg/kg s.s.

Cadmio EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 0,2 0,5(1) mg/kg s.s.

Piombo EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 10 100(1) mg/kg s.s.

Arsenico EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 1,2 12(1) mg/kg s.s.

Cromo totale EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 12,1 121(1) mg/kg s.s.

Rame EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 9,5 95(1) mg/kg s.s.
Nichel EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 14 140(1) mg/kg s.s.

Zinco EPA 3050B 1996 + EPA 6010D 2014 < 17,5 175(1) mg/kg s.s.

Batteri Coliformi IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
Coliformi Fecali IRSA QUADERNO 64:1983 0 MPN/ g s.s. *
Streptococchi fecali ISTISAN 14/18 0 MPN/ g s.s. *
Ricerca Salmonella SPP ISTISAN 14/18 Assente 25g *
Spore di Clostridi Solfito riduttori ISTISAN 14/18 0 MPN/ g s.s. *
Ifomiceti IRSA QUADERNO 64:1983  4,3*102 MPN/ g s.s. *
tributilstagno MI-075 < 0,6 6(2) µg/kg s.s. *

PCB EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 1 9,6(2) µg/kg s.s. *

Idrocarburi totali UNI EN ISO 16703:2011 < 6000 60000(2) µg/kg s.s.

Naftalene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Acenaftene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Acenaftilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Fenantrene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 9 87(2) µg/kg s.s. *

Fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 13 130(2) µg/kg s.s. *

Benzo(a)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 7,5 75(2) µg/kg s.s.

Crisene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 11 108(2) µg/kg s.s.

Benzo(b)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 4,8 48(2) µg/kg s.s.

Benzo(k)fluorantene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 2,4 24(2) µg/kg s.s.

Benzo(a)pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 3,6 36(2) µg/kg s.s.

Dibenzo(a,h)antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 7 µg/kg s.s.
Antracene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 2,9 29(2) µg/kg s.s. *

Pirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 15 153(2) µg/kg s.s.

Benzo(g,h,i)perilene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 6,6 66(2) µg/kg s.s.

Indenopirene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 8,4 84(2) µg/kg s.s.

Fluorene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 10 µg/kg s.s. *
Aldrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(2) µg/kg s.s. *

a-esacloroesano EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(2) µg/kg s.s. *

ß-esacloroesano EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(2) µg/kg s.s. *

Gamma-esacloroesano (lindano) EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(2) µg/kg s.s. *

DDT EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 1,2(2) µg/kg s.s. *

DDD EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 1,0(2) µg/kg s.s. *

DDE EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,5 2,1(2) µg/kg s.s. *

Dieldrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,2(2) µg/kg s.s. *

Esaclorobenzene EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 0,1 0,5(2) µg/kg s.s. *

Endrin EPA 3550C 2007 + EPA 8270E 2017 < 1 2,7(2) µg/kg s.s. *

Segue...
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SPETT.LE

STUDIO TEC.ASS.DOTT.M.FAGA E M.RICCOBENE
Via Borzoli, 79C
16153 GENOVA GE

RAPPORTO DI PROVA  n° E182195.01

Data Rapporto di Prova: 02/07/2018

 

(1) Giunta Regionale n. 1446 2 Novembre 2009 - Carta dei Valori Limite del tenore in metalli pesanti nei materiali da utlizzarsi per il ripascimetno degli arenili 
(2) Testo Coordinato di cui alla DGR 1209 del 20/12/2016 ed alla DGR 95 del 08/02/2017
 

 

Note: Il presente Rapporto di Prova è rilasciato in base all'Accreditamento n° 0199 concesso da ACCREDIA
L'incertezza di misura, ove indicata, è stata calcolata in riferimento alla guida DT-0002 REV 1 utilizzando un livello di probabilità pari al 95% con un fattore di copertura K=2. 
L'incertezza di misura relativa ai singoli parametri analizzati è calcolata sulla base di prove effettuate dal laboratorio ed in riferimento a quanto previsto nei singoli metodi normati 
riportati nel Rapporto di Prova, applicando la Procedura Operativa interna al laboratorio PO012 e le note tecniche ad essa associate.
Le Prove i cui risultati sono contrassegnati dal simbolo * nella Colonna NOTE  non rientrano nell' Accreditamento ACCREDIA.
 

 

I risultati sopra riportati si riferiscono al campione di cui agli estremi riportati a pag. 1 di questo Rapporto di Prova. Il presente Rapporto di Prova può essere riprodotto solo per 
intero. La riproduzione parziale deve essere autorizzata con approvazione scritta dal ns. Laboratorio.
Copia di file firmato digitalmente
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LAB N° 

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

0533L

Rapporto di prova n° 20LA06405

Campionamento: Nostro tecnico

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 14
Punto di prelievo: Area di deposito temporaneo delle terre - Cava Frantoi srl - Genova  -

Descrizione: Terreno - SI 5

Data accettazione:           25/09/2020

Data prelievo:           25/09/2020 
Data inizio analisi: 25/09/2020

Data fine analisi: 06/10/2020

Spett.le
COSTRUIRE PER GENOVA S.C.A.R.L.
Viale Padre Accurso snc
83030  Montefalcione AV

Tromello, 07/10/2020

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

RISULTATI ANALITICI

%
CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

95.1 ± 5.1Residuo secco a 105° C

%
DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

57.4 ± 5.7Scheletro

mg/Kg ss* 250
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<12 (LOD 0.27) 10

-*
UNI EN ISO 16703:2011

Tecnica ASEPreparativa del campione purificato su florisil

mg/Kg ss 750
UNI EN ISO 16703:2011

< 10Idrocarburi pesanti C12-C40 50

Metalli:

mg/Kg ss 50
EPA 200.7 1994

< 0.588Arsenico 20

mg/Kg ss 15
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.037) 2

mg/Kg ss 250
EPA 200.7 1994

0.991 ± 0.144Cobalto 20

mg/Kg ss 800
EPA 200.7 1994

16.9 ± 2.2Cromo totale 150

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06405
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 15
CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986

n.r.Cromo (VI) (LOD 0.02) 2

mg/Kg ss 600
EPA 200.7 1994

3.57 ± 0.48Rame 120

mg/Kg ss 5
EPA 200.7 1994

n.r.Mercurio (LOD 0.040) 1

mg/Kg ss 500
EPA 200.7 1994

9.05 ± 1.38Nichel 120

mg/Kg ss 1000
EPA 200.7 1994

1.25 ± 0.16Piombo 100

mg/Kg ss 1500
EPA 200.7 1994

11.5 ± 1.5Zinco 150

Solventi aromatici:

mg/Kg ss 2
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.benzene (LOD 0.01) 0.1

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.etilbenzene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.stirene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

0.14 ± 0.03toluene 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.xileni (miscela di isomeri) (LOD 0.02) 0.5

mg/Kg ss* 100
UNI EN ISO 15009:2016

0.14 ± 0.06Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23 Dlgs 152/06  All. 5 Tab.1) 1

Idrocarburi policiclici aromatici in GC-MS:

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.07 ± 0.03Pirene 5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.05 ± 0.03Benzo[a]antracene 0.5

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.05 ± 0.03Crisene 5

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06405
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.01 ± 0.01Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.06 ± 0.03Benzo[k]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.03 ± 0.02Benzo[a]pirene 0.1

mg/Kg ss 5
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.02 ± 0.01Benzo[g,h,i]perilene 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,l]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,e]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,i]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss* 100
Calcolo

0.23 ± 0.09Sommatoria Policiclici Aromatici (come da All.5 Tab. 1) 10

mg/Kg ss* 1000
DM 06.09.1994 GU N° 288 10.12.1994 All. 1 Met. B, POI 128

< 72Amianto 1000

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.
(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.
n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.
L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti non hanno tenuto conto della percentuale di recupero medio compreso tra 80 e 120%.

In caso di campionamento a cura del laboratorio, fare riferimento al Modulo ARC-MOD234 - "TIPO DI CONTENITORE, MODALITA' E TEMPO MASSIMO DI CONSERVAZIONE DEL CAMPIONE".

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.

Pagina 3 di 4ARC-MOD230 Rev.10



Rapporto di prova n° 20LA06405
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Tab1 All5 Titolo V Parte IV  D.Lgs.152/06 - (1) Col.A Verde/Residenziale - (2) Col.B IndustrialeLimiti di legge:

I risultati analitici sono riferiti alla sostanza secca comprensiva dello scheletro.Il parametro amianto è stato determinato dal 
laboratorio esterno accreditato n° 0094L.Analisi eseguite ai sensi del D.P.R. 120/17, Set completo allegato 4.

Note

Il Chimico

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro
Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

FINE RAPPORTO DI PROVA

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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LAB N° 

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

0533L

Rapporto di prova n° 20LA06404

Campionamento: Nostro tecnico

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 14
Punto di prelievo: Area di deposito temporaneo delle terre - Cava Frantoi srl - Genova  -

Descrizione: Terreno - SI 4

Data accettazione:           25/09/2020

Data prelievo:           25/09/2020 
Data inizio analisi: 25/09/2020

Data fine analisi: 06/10/2020

Spett.le
COSTRUIRE PER GENOVA S.C.A.R.L.
Viale Padre Accurso snc
83030  Montefalcione AV

Tromello, 07/10/2020

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

RISULTATI ANALITICI

%
CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

95.2 ± 5.1Residuo secco a 105° C

%
DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

66.1 ± 6.6Scheletro

mg/Kg ss* 250
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<12 (LOD 0.27) 10

-*
UNI EN ISO 16703:2011

Tecnica ASEPreparativa del campione purificato su florisil

mg/Kg ss 750
UNI EN ISO 16703:2011

21 ± 8Idrocarburi pesanti C12-C40 50

Metalli:

mg/Kg ss 50
EPA 200.7 1994

0.863 ± 0.121Arsenico 20

mg/Kg ss 15
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.037) 2

mg/Kg ss 250
EPA 200.7 1994

1.24 ± 0.18Cobalto 20

mg/Kg ss 800
EPA 200.7 1994

11.6 ± 1.5Cromo totale 150

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06404
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 15
CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986

n.r.Cromo (VI) (LOD 0.02) 2

mg/Kg ss 600
EPA 200.7 1994

4.66 ± 0.62Rame 120

mg/Kg ss 5
EPA 200.7 1994

n.r.Mercurio (LOD 0.040) 1

mg/Kg ss 500
EPA 200.7 1994

5.22 ± 0.79Nichel 120

mg/Kg ss 1000
EPA 200.7 1994

2.86 ± 0.36Piombo 100

mg/Kg ss 1500
EPA 200.7 1994

15.1 ± 1.9Zinco 150

Solventi aromatici:

mg/Kg ss 2
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.benzene (LOD 0.01) 0.1

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.etilbenzene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.stirene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.toluene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.xileni (miscela di isomeri) (LOD 0.02) 0.5

mg/Kg ss* 100
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23 Dlgs 152/06  All. 5 Tab.1) (LOD 0.043) 1

Idrocarburi policiclici aromatici in GC-MS:

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.05 ± 0.03Pirene 5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.03 ± 0.02Benzo[a]antracene 0.5

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.03 ± 0.02Crisene 5

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06404
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Benzo[k]fluorantene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.02 ± 0.01Benzo[a]pirene 0.1

mg/Kg ss 5
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,l]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,e]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,i]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss* 100
Calcolo

< 0.1Sommatoria Policiclici Aromatici (come da All.5 Tab. 1) 10

mg/Kg ss* 1000
DM 06.09.1994 GU N° 288 10.12.1994 All. 1 Met. B, POI 128

< 71Amianto 1000

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.
(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.
n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.
L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti non hanno tenuto conto della percentuale di recupero medio compreso tra 80 e 120%.

In caso di campionamento a cura del laboratorio, fare riferimento al Modulo ARC-MOD234 - "TIPO DI CONTENITORE, MODALITA' E TEMPO MASSIMO DI CONSERVAZIONE DEL CAMPIONE".

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06404
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Tab1 All5 Titolo V Parte IV  D.Lgs.152/06 - (1) Col.A Verde/Residenziale - (2) Col.B IndustrialeLimiti di legge:

I risultati analitici sono riferiti alla sostanza secca comprensiva dello scheletro.Il parametro amianto è stato determinato dal 
laboratorio esterno accreditato n° 0094L.Analisi eseguite ai sensi del D.P.R. 120/17, Set completo allegato 4.

Note

Il Chimico

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro
Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

FINE RAPPORTO DI PROVA

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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LAB N° 

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

0533L

Rapporto di prova n° 20LA06403

Campionamento: Nostro tecnico

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 14
Punto di prelievo: Area di deposito temporaneo delle terre - Cava Frantoi srl - Genova  -

Descrizione: Terreno - SI 3

Data accettazione:           25/09/2020

Data prelievo:           25/09/2020 
Data inizio analisi: 25/09/2020

Data fine analisi: 06/10/2020

Spett.le
COSTRUIRE PER GENOVA S.C.A.R.L.
Viale Padre Accurso snc
83030  Montefalcione AV

Tromello, 07/10/2020

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

RISULTATI ANALITICI

%
CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

94.1 ± 5.1Residuo secco a 105° C

%
DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

53.3 ± 5.3Scheletro

mg/Kg ss* 250
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<12 (LOD 0.27) 10

-*
UNI EN ISO 16703:2011

Tecnica ASEPreparativa del campione purificato su florisil

mg/Kg ss 750
UNI EN ISO 16703:2011

12 ± 4Idrocarburi pesanti C12-C40 50

Metalli:

mg/Kg ss 50
EPA 200.7 1994

1.39 ± 0.20Arsenico 20

mg/Kg ss 15
EPA 200.7 1994

< 0.115Cadmio 2

mg/Kg ss 250
EPA 200.7 1994

3.31 ± 0.48Cobalto 20

mg/Kg ss 800
EPA 200.7 1994

26.1 ± 3.4Cromo totale 150

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06403
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 15
CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986

n.r.Cromo (VI) (LOD 0.02) 2

mg/Kg ss 600
EPA 200.7 1994

10.9 ± 1.5Rame 120

mg/Kg ss 5
EPA 200.7 1994

n.r.Mercurio (LOD 0.040) 1

mg/Kg ss 500
EPA 200.7 1994

12.2 ± 1.9Nichel 120

mg/Kg ss 1000
EPA 200.7 1994

11.5 ± 1.4Piombo 100

mg/Kg ss 1500
EPA 200.7 1994

32.9 ± 4.2Zinco 150

Solventi aromatici:

mg/Kg ss 2
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.benzene (LOD 0.01) 0.1

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.etilbenzene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.stirene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.toluene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.xileni (miscela di isomeri) (LOD 0.02) 0.5

mg/Kg ss* 100
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23 Dlgs 152/06  All. 5 Tab.1) (LOD 0.043) 1

Idrocarburi policiclici aromatici in GC-MS:

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.12 ± 0.05Pirene 5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.08 ± 0.03Benzo[a]antracene 0.5

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.08 ± 0.03Crisene 5

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06403
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.03 ± 0.02Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.09 ± 0.04Benzo[k]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.05 ± 0.03Benzo[a]pirene 0.1

mg/Kg ss 5
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Benzo[g,h,i]perilene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,l]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,e]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,i]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss* 100
Calcolo

0.32 ± 0.13Sommatoria Policiclici Aromatici (come da All.5 Tab. 1) 10

mg/Kg ss* 1000
DM 06.09.1994 GU N° 288 10.12.1994 All. 1 Met. B, POI 128

< 63Amianto 1000

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.
(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.
n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.
L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti non hanno tenuto conto della percentuale di recupero medio compreso tra 80 e 120%.

In caso di campionamento a cura del laboratorio, fare riferimento al Modulo ARC-MOD234 - "TIPO DI CONTENITORE, MODALITA' E TEMPO MASSIMO DI CONSERVAZIONE DEL CAMPIONE".

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06403
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Tab1 All5 Titolo V Parte IV  D.Lgs.152/06 - (1) Col.A Verde/Residenziale - (2) Col.B IndustrialeLimiti di legge:

I risultati analitici sono riferiti alla sostanza secca comprensiva dello scheletro.Il parametro amianto è stato determinato dal 
laboratorio esterno accreditato n° 0094L.Analisi eseguite ai sensi del D.P.R. 120/17, Set completo allegato 4.

Note

Il Chimico

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro
Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

FINE RAPPORTO DI PROVA

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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LAB N° 

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

0533L

Rapporto di prova n° 20LA06402

Campionamento: Nostro tecnico

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 14
Punto di prelievo: Area di deposito temporaneo delle terre - Cava Frantoi srl - Genova  -

Descrizione: Terreno - SI 2

Data accettazione:           25/09/2020

Data prelievo:           25/09/2020 
Data inizio analisi: 25/09/2020

Data fine analisi: 06/10/2020

Spett.le
COSTRUIRE PER GENOVA S.C.A.R.L.
Viale Padre Accurso snc
83030  Montefalcione AV

Tromello, 07/10/2020

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

RISULTATI ANALITICI

%
CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

93.9 ± 5.1Residuo secco a 105° C

%
DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

51.0 ± 5.1Scheletro

mg/Kg ss* 250
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<12 (LOD 0.27) 10

-*
UNI EN ISO 16703:2011

Tecnica ASEPreparativa del campione purificato su florisil

mg/Kg ss 750
UNI EN ISO 16703:2011

14 ± 5Idrocarburi pesanti C12-C40 50

Metalli:

mg/Kg ss 50
EPA 200.7 1994

0.836 ± 0.117Arsenico 20

mg/Kg ss 15
EPA 200.7 1994

< 0.115Cadmio 2

mg/Kg ss 250
EPA 200.7 1994

3.11 ± 0.45Cobalto 20

mg/Kg ss 800
EPA 200.7 1994

58.9 ± 7.7Cromo totale 150

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06402
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 15
CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986

n.r.Cromo (VI) (LOD 0.02) 2

mg/Kg ss 600
EPA 200.7 1994

255 ± 34Rame 120

mg/Kg ss 5
EPA 200.7 1994

n.r.Mercurio (LOD 0.040) 1

mg/Kg ss 500
EPA 200.7 1994

21.9 ± 3.3Nichel 120

mg/Kg ss 1000
EPA 200.7 1994

6.58 ± 0.82Piombo 100

mg/Kg ss 1500
EPA 200.7 1994

34.5 ± 4.4Zinco 150

Solventi aromatici:

mg/Kg ss 2
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.benzene (LOD 0.01) 0.1

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.etilbenzene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.stirene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.toluene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.xileni (miscela di isomeri) (LOD 0.02) 0.5

mg/Kg ss* 100
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23 Dlgs 152/06  All. 5 Tab.1) (LOD 0.043) 1

Idrocarburi policiclici aromatici in GC-MS:

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.37 ± 0.15Pirene 5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.29 ± 0.12Benzo[a]antracene 0.5

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.30 ± 0.12Crisene 5

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06402
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.12 ± 0.05Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.34 ± 0.14Benzo[k]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.23 ± 0.09Benzo[a]pirene 0.1

mg/Kg ss 5
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.15 ± 0.06Benzo[g,h,i]perilene 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,l]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,e]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,i]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss* 100
Calcolo

1.4 ± 0.4Sommatoria Policiclici Aromatici (come da All.5 Tab. 1) 10

mg/Kg ss* 1000
DM 06.09.1994 GU N° 288 10.12.1994 All. 1 Met. B, POI 128

540Amianto 1000

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.
(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.
n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.
L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti non hanno tenuto conto della percentuale di recupero medio compreso tra 80 e 120%.

In caso di campionamento a cura del laboratorio, fare riferimento al Modulo ARC-MOD234 - "TIPO DI CONTENITORE, MODALITA' E TEMPO MASSIMO DI CONSERVAZIONE DEL CAMPIONE".

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06402
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Tab1 All5 Titolo V Parte IV  D.Lgs.152/06 - (1) Col.A Verde/Residenziale - (2) Col.B IndustrialeLimiti di legge:

I risultati analitici sono riferiti alla sostanza secca comprensiva dello scheletro.Il parametro amianto è stato determinato dal 
laboratorio esterno accreditato n° 0094L.Analisi eseguite ai sensi del D.P.R. 120/17, Set completo allegato 4.

Note

Il Chimico

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro
Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

FINE RAPPORTO DI PROVA

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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LAB N° 

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

0533L

Rapporto di prova n° 20LA06401

Campionamento: Nostro tecnico

Procedura campionamento: ** ARC-LAB-PT 01 rev. 14
Punto di prelievo: Area di deposito temporaneo delle terre - Cava Frantoi srl - Genova  -

Descrizione: Terreno - SI 1

Data accettazione:           25/09/2020

Data prelievo:           25/09/2020 
Data inizio analisi: 25/09/2020

Data fine analisi: 06/10/2020

Spett.le
COSTRUIRE PER GENOVA S.C.A.R.L.
Viale Padre Accurso snc
83030  Montefalcione AV

Tromello, 07/10/2020

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

RISULTATI ANALITICI

%
CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984/Notiziario IRSA 2 2008

91.4 ± 4.9Residuo secco a 105° C

%
DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met II.1

51.0 ± 5.1Scheletro

mg/Kg ss* 250
EPA 5021A 2014 + EPA 8015C 2007

n.r.Idrocarburi leggeri C<12 (LOD 0.27) 10

-*
UNI EN ISO 16703:2011

Tecnica ASEPreparativa del campione purificato su florisil

mg/Kg ss 750
UNI EN ISO 16703:2011

13 ± 5Idrocarburi pesanti C12-C40 50

Metalli:

mg/Kg ss 50
EPA 200.7 1994

1.47 ± 0.21Arsenico 20

mg/Kg ss 15
EPA 200.7 1994

n.r.Cadmio (LOD 0.037) 2

mg/Kg ss 250
EPA 200.7 1994

3.23 ± 0.47Cobalto 20

mg/Kg ss 800
EPA 200.7 1994

41.9 ± 5.5Cromo totale 150

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06401
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 15
CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986

n.r.Cromo (VI) (LOD 0.02) 2

mg/Kg ss 600
EPA 200.7 1994

37.8 ± 5.1Rame 120

mg/Kg ss 5
EPA 200.7 1994

n.r.Mercurio (LOD 0.040) 1

mg/Kg ss 500
EPA 200.7 1994

25.5 ± 3.9Nichel 120

mg/Kg ss 1000
EPA 200.7 1994

3.73 ± 0.47Piombo 100

mg/Kg ss 1500
EPA 200.7 1994

23.5 ± 3.0Zinco 150

Solventi aromatici:

mg/Kg ss 2
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.benzene (LOD 0.01) 0.1

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.etilbenzene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.stirene (LOD 0.003) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.toluene (LOD 0.01) 0.5

mg/Kg ss 50
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.xileni (miscela di isomeri) (LOD 0.02) 0.5

mg/Kg ss* 100
UNI EN ISO 15009:2016

n.r.Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23 Dlgs 152/06  All. 5 Tab.1) (LOD 0.043) 1

Idrocarburi policiclici aromatici in GC-MS:

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.19 ± 0.08Pirene 5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.12 ± 0.05Benzo[a]antracene 0.5

mg/Kg ss 50
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.12 ± 0.05Crisene 5

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06401
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Nome prova Unità di misura Risultato e Limite di
legge (2)Metodo

Limite di
legge (1)incertezza

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.04 ± 0.02Benzo[b]fluorantene + Benzo[j]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.12 ± 0.05Benzo[k]fluorantene 0.5

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.09 ± 0.04Benzo[a]pirene 0.1

mg/Kg ss 5
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Indeno[1.2.3-cd]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]antracene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

0.06 ± 0.03Benzo[g,h,i]perilene 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,l]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,e]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,h]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss 10
EPA 3550C:2007 + EPA 3630C:1996 + EPA 8270E:2018

n.r.Dibenzo[a,i]pirene (LOD 0.003) 0.1

mg/Kg ss* 100
Calcolo

0.56 ± 0.22Sommatoria Policiclici Aromatici (come da All.5 Tab. 1) 10

mg/Kg ss* 1000
DM 06.09.1994 GU N° 288 10.12.1994 All. 1 Met. B, POI 128

< 67Amianto 1000

(*) Le prove precedute dall'asterisco non rientrano nelle attività accreditate da ACCREDIA.
(**) Il campionamento non rientra tra le attività accreditate da ACCREDIA.
n.r: non rilevabile; indica un valore inferiore LOD.
LOD: limite di rilevabilità; individua la minima concentrazione che il metodo analitico può determinare.
L'incertezza estesa di misura è stata calcolata con probabilità del 95% e con fattore di copertura k=2; quando non indicata, l'incertezza è a 
disposizione presso il nostro laboratorio su richiesta del cliente ed è calcolata secondo le procedure tecniche ARC-LAB-PT02 e ARC-LAB-PT08.

I calcoli relativi ai parametri eseguiti non hanno tenuto conto della percentuale di recupero medio compreso tra 80 e 120%.

In caso di campionamento a cura del laboratorio, fare riferimento al Modulo ARC-MOD234 - "TIPO DI CONTENITORE, MODALITA' E TEMPO MASSIMO DI CONSERVAZIONE DEL CAMPIONE".

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.
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Rapporto di prova n° 20LA06401
Tromello, 07/10/2020

LAB N° 0533L

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento
EA, UAF, ILAC

Tab1 All5 Titolo V Parte IV  D.Lgs.152/06 - (1) Col.A Verde/Residenziale - (2) Col.B IndustrialeLimiti di legge:

I risultati analitici sono riferiti alla sostanza secca comprensiva dello scheletro.Il parametro amianto è stato determinato dal 
laboratorio esterno accreditato n° 0094L.Analisi eseguite ai sensi del D.P.R. 120/17, Set completo allegato 4.

Note

Il Chimico

Ordine dei chimici della Provincia di Pavia
N° 455/A

Stefano Molinaro
Documento firmato digitalmente ex D.Lgs.82/2005.

FINE RAPPORTO DI PROVA

I risultati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono unicamente al campione effettivamente sottoposto a prova e così come ricevuto. Il presente rapporto di prova può 
essere riprodotto solo integralmente. La riproduzione parziale di questo rapporto di prova è ammessa solo dopo autorizzazione scritta di Arcadia Srl.

Pagina 4 di 4ARC-MOD230 Rev.10



 

Capog
 
 

 

 

ALLE

Certif

gruppo manda

EGATO 3 

ficato di dest

 SECONDO
REALIZZAZ
TORRENTE

 

ataria             

inazione urba

O LOTTO DEI 
ZIONE DELLA
E BISAGNO I

                      

anistica Cava

 LAVORI REL
A GALLERIA
N COMUNE D

 

 
           Manda

a Frantoi Srl 

LATIVI ALLA 
A SCOLMATR
DI GENOVA 

nti 

 
RICE DEL 

PIANO
(PUT) 

Relazio

BIS2M-

 

 UTILIZZO 

one descrittiva 

-C-CAN02-RE01

Pag. 172

TERRE 

-1 

2 di 172 


















	relazione PUT
	Fogli e viste
	Modello


	PUT_RevHypro
	CARTIGLIOput.pdf
	Fogli e viste
	Modello


	CARTIGLIO put.pdf
	Fogli e viste
	Modello


	indint.pdf
	Fogli e viste
	Modello


	CARTIGLIO put.pdf
	Fogli e viste
	Modello





